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Noi pronti alla ripartenza... e voi? 
Giorni, settimane, mesi 
strappati alla nostra esisten-
za. In questi momenti bui, 
anche ritrovarsi in video 
conferenza può essere con-
solatorio. La Virtus lo ha 
fatto spesso, con lo staff e 
soprattutto con il consiglio. 
Per accendere una speranza 
per il futuro, per preparare 
una ripartenza quanto più 
vicina possibile alla normali-
tà. Noi siamo pronti, e voi? 
Di notizie, di novità ne ab-
biamo tante. Ve le spieghia-
mo a grandi linee, i dettagli 
nel prossimo numero.  
Il programma, messo a pun-
to da Michele Ronchi 
(che nel frattempo è stato 
nominato Direttore Tecni-
co della Virtus e che dun-
que nella prossima stagione 
avrà la supervisione di tutto 
il nostro settore agonistico)
è ambizioso, forse ottimisti-

co vista l’attuale situazione 
sanitaria, ma ci auguriamo 
non irrealizzabile. 
Un rebound, termine tipica-
mente cestistico (rimbalzo)
ma che in lingua inglese 
significa anche ripresa, ri-
torno alla normalità che 
potrebbe datare 1 giugno, 
con possibile slittamento 
alla settimana seguente, o 
quella dopo ancora… a 
seconda di quanto ci per-
metterà questo maledetto 
Coronavirus. Due allena-
menti settimanali per tutte 
le squadre, utilizzando an-
che le ore del mattino, rigo-
rosamente all’aperto e in 
assoluta sicurezza, al Parco 
del Laghetto o al campo 
esterno della Trebeschi. 
Potendolo fare, a luglio tor-
nei interni per riprendere 
confidenza con l’agonismo, 
poi nell’ultima settimana di 

luglio e prime due di agosto 
Dragons’  Rebound 
Camp riservato ai bambini 
delle elementari mentre gli 
altri avranno a disposizione 
allenamenti tecnici specifici.  
Due settimane di pausa, e 
poi via con la stagione 
2020/21: nell’ordine Promo-
zione e CSI, giovanili e infi-
ne con l’apertura della 
scuola anche il Minibasket.  
Difficile da attuare? Forse, 
ma il nostro staff è a dispo-
sizione e super caricato 
dalla lontananza dai campi... 
A proposito, l’intero grup-
po è confermatissimo, ci 
sarà solo qualche sposta-
mento interno e l’inseri-
mento per il Minibasket di 
Matteo Pini. 
E visto che di tempo in que-
sto periodo ne abbiamo 
avuto sin troppo, lo si è  
sfruttato per realizzare fi-

nalmente un progetto cui 
pensavamo da un po’. E’ 
così nata la nostra pagina 
u f f i c i a l e  I n s t a g r am 
(virtusdesenzanobasket) 
curata da Edoardo Bussi e 
che va ad affiancarsi a quella  

Facebook e al nostro sito. 
Sappiamo quanto questi 
social siano seguiti dai ra-
gazzi, difatti l’impatto che ha 
avuto la nostra iniziativa è  
stato quanto mai lusinghie-
ro. Invitiamo tutti a parteci-
pare con foto e video, a 
tema basket naturalmente! 
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CSI 

Promozione 
Ancora scottati dalla ro-
cambolesca sconfitta nella 
finale playoff, le settimane 
seguenti trascorrono sfo-
gliando la margherita… 
Primo argomento: chiedere 
l’ammissione alla Promozio-
ne o ritentare la scalata 
dalla Prima Divisione? Si 
opta per la prima soluzione, 
per la consapevolezza di 
avere un gruppo giovane e 
valido a cui il campionato 
inferiore starebbe stretto. 
Secondo problema, molto 
più delicato: confermare 
Andrea Pizzocolo alla guida 
della Prima Squadra? Alla 
Virtus è sempre stata buna 
norma ruotare lo staff e 
non concedere a ciascun 
allenatore più di tre anni al 
timone della stessa forma-
zione. Dunque tempo sca-
duto per il nostro coach: 
nessuno gli imputa certa-
mente la mancata promo-

Per la Virtus CSI è arrivato 
il momento, e non solo per 
motivi anagrafici, di mutare 
pelle; ma l’operazione si 
rivela più complicata del 
previsto.  
Ben più difficile è il campio-
nato che si affronta, dopo la 
s p l e n d i d a  c a v a l c a t a 
dell’anno prima culminata 
nella promozione al Gold; 
ed è andato via Samuele 
Crema, sempre capocanno-
niere nelle stagioni prece-
denti.  
Il massiccio inserimento di 
giovanotti di belle speranze 
produce anche un grosso 
cambiamento nel modo di 
giocare, il che mette in diffi-
coltà i senatori: Simpsi non 
lo si vede mai, Brustia getta 
la spugna dopo poche parti-
te, con il risultato che l’asse 
portante della promozione 
è letteralmente dissolto. 

Le sconfitte arrivano in se-
rie, saranno ben 14 prima di 
ritrovare il sorriso.  
Nel frattempo qualche ra-
gazzo ha deciso che no, lui 
non è un loser (traduzione: 
perdente) e dunque ha ab-
bandonato. Ma per fortuna 
altri si sono messi tutti a 
remare nella stessa direzio-
ne, nella convinzione che 
prima o poi avrebbero pre-
so l’onda buona. E capita 
davvero, quasi all’improv-
viso: a Rivoltella arriva il 
Jokosport Izano, squadra 
d’alta classifica, che ci lascia 
le penne dopo una battaglia 
che si conclude solo al sup-
plementare. Passa quasi 
inosservato nell’occasione 
l’esordio di Marchesan, “ra-
gazzo” non di primo pelo 
che nei successivi impegni 
farà la differenza.  
Così la nostra formazione 

inserisce il turbo:  vittoria in 
trasferta contro il S.Filippo 
Neri, unica avversaria teori-
camente alla portata ma che 
all’andata ci aveva messo 
sotto di oltre 20 punti; net-
tissimo successo in casa con 
PNB. Si sogna di battere 
anche il Sanse Lume, ancor 
più ringalluzziti dall’inseri-
mento di un altro ottimo 
elemento come Gidoni, ma 
il diavolo ci mette lo zampi-
no e il match è combattuto 
ad armi impari, con mezza 
Desenzano fuori a vario 
titolo. L’appuntamento con 
la vittoria riprende però 
subito, a farne le spese a 
casa sua è la Dinamo Val-
verde. La corsa alla salvezza 
è lanciatissima, solo un e-
vento straordinario potreb-
be fermarla: e purtroppo ci 
piomba addosso davvero 
l’imponderabile... 

 

PARTITE DISPUTATE: 

19 
 

PARTITE VINTE: 

4 
 

PARTITE PERSE: 

15 
 

PUNTI REALIZZATI: 

1001 (mp 55,6) 
 

PUNTI SUBITI: 

1180 (mp 65,6) 
 

CLASSIFICA FINALE: 
11a posizione (retro-
cessione sul campo) 

 
MIGLIORE REALIZZATORE: 

 MITIC 210 

MIGLIORE MEDIA PUNTI: 
MITIC 13,1 

SEMPRE PRESENTI: 
LUNARDI 

zione sul campo, ma si vuo-
le un normale avvicenda-
mento. Rientra dunque nel-
la nostra società Nicola 
Lombardi, ben più di un 
“usato sicuro”… 
Caccia poi a un sostituto 
del partente Lucchini, cui si 
sommano l’addio al basket 
giocato di Francesco Forlani 
e l’arrivederci per motivi di 
studi universitari di Gianlu-
ca Oliosi: l’urgenza sarebbe 
reperire un 4, ma il merca-
to non offre soluzioni con-
vincenti. A completare il 
roster, ecco dunque Enrico 
Rizzardi, una guardia giova-
ne (1999) proveniente da 
Lonato. Confermatissimo il 
resto del gruppo, con 
l’innesto dei 2001 Piazza e 
Speranzini. 
Con un organico dunque 
nel complesso indebolito 
rispetto a quello dell’anno 
precedente, si affronta un 

 

PARTITE DISPUTATE: 

19 
 

PARTITE VINTE: 

7 
 

PARTITE PERSE: 

12 
 

PUNTI REALIZZATI: 

1214 (mp 63,9) 
 

PUNTI SUBITI: 

1288 (mp 67,8) 
 

CLASSIFICA FINALE: 
10a posizione  

(salvezza acquisita) 
 

MIGLIORE REALIZZATORE: 

 MAISTRELLO 175 
MIGLIORE MEDIA PUNTI: 

RAMDAOUI 11,7 

SEMPRE PRESENTI: 
BERLANDA, MAISTRELLO, 

RIZZARDI, RODELLA L. 

campionato ben più impe-
gnativo. La prima gara a 
Carpenedolo è ben giocata 
ma il finale è beffardo, arri-
vano poi altre tre dolorose 
sconfitte (in particolare la 
terza, di un solo punto a 
Ghedi) prima di ottenere il 
referto rosa n.1. Da quel 
momento solo altre due 
gioie, in classifica siamo 
impelagati nella lotta salvez-
za, quando arriva la svolta: il 
4 tanto cercato dice sì, inse-
riamo in organico Karim 
Ramdaoui e a cavallo di 
Natale otteniamo tre suc-
cessi in fila che fanno sogna-
re… Ma il risveglio è bru-
sco, fanno seguito quattro 
battute d’arresto che ci 
conducono alla gara-verità 
con il PNB: partita splendi-
damente condotta, agguan-
tiamo Carpenedolo e lo 
superiamo per differenza-
canestri. Sarebbe salvezza... 
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Under 16 

Under 18 
 

PARTITE DISPUTATE: 

12 
 

PARTITE VINTE: 

8 
 

PARTITE PERSE: 

4 
 

PUNTI REALIZZATI: 

813 (mp 67,8) 
 

PUNTI SUBITI: 

677 (mp 56,4) 
 

PRIMA FASE: 
5a posizione (ammessa 

al bronze) 
SECONDA FASE: 

1a posizione 
 

MIGLIORE REALIZZATORE: 

 MORIGI V. 148 
MIGLIORE MEDIA PUNTI: 

SPERANZINI 13,7 
SEMPRE PRESENTI 
MORIGI V, OLIOSI,  

ORSATTI, RODELLA G. 

La U18 perde per anzianità i 
2001 (resta il solo Speranzi-
ni da fuori quota quando 
non impegnato in Promo-
zione, si rinuncia agli altri 
due posti disponibili) e inse-
risce i 2003. Squadra in 
teoria ben attrezzata, ma 
che deve sopportare diver-
se situazioni che finiranno 
per limitarla.  
La prima è il cambio dello 
staff tecnico: agli storici 
Deanesi-Brognoli subentra-
no i “nuovi” Andrea Ninja 
Toninelli e Francesco Forla-
ni. Diversissimi i metodi di 
allenamento, i ragazzi per 
un po’ faranno fatica ad 
adeguarsi.  
La seconda, che riguarda le 
prospettive future in cam-
pionato, è il girone che 
spetta in sorte alla squadra:  
sette squadre con 3 gare in 
casa e 4 in trasferta, poi 

arriva la rinuncia dei Lions 
del Chiese che ha come 
risultato una prima fase 
monca con appena due par-
tite da giocare tra le mura 
amiche. E la cosa finirà con 
il fare la differenza: i nostri, 
tra l’altro senza Visani prati-
camente per l’intero girone, 
torneranno senza punti in 
classifica da tutte le trasfer-
te, dalle tre lunghissime in 
terra mantovana e da quel-
la, obiettivamente fuori 
portata, contro il Lonato. 
Dopo l’interminabile pausa 
natalizia la ripresa è dunque 
in Bronze, che tuttavia per 
la prima volta offre anche la 
prospettiva di una post-
season nel tabellone regio-
nale. Serve il primo posto, 
l’impresa è alla portata an-
che se ci accorge subito che 
le avversarie non sono cer-
to disponibili a cedere il 

 

Qualche problema nel pro-
grammare la stagione dei 
gruppi 2004 e 2005. Il nu-
mero ristrettissimo dei ra-
gazzi disponibili consiglie-
rebbe di unificare le squa-
dre, e dunque di partecipa-
re al solo campionato U16. 
Eventualità presa seriamen-
te in considerazione, ma poi 
scartata per non penalizzare 
i più giovani. Si parte dun-
que con allenamenti comu-
ni, guidati dall’inossidabile 
coppia Deanesi-Brognoli, e 
con la chiara indicazione di 
non “spremere” i 2005 uti-
lizzandoli a rotazione solo 
per necessità. 
Detto fatto: nel girone di 
qualificazione ci sono scar-
sissime chances di raggiun-
gere il Gold,  che si azzera-
no dopo la prima partita 
persa ai supplementari a 
Brescia contro i Lions. In 
questa prima fase, sono da 

rimarcare i due bei successi 
conseguiti su Carpenedolo 
e a Gavardo, e la resa per 
una manciata di punti con il 
forte NBB. 
E sono proprio  ragazzi di 
Mazzano a battezzare la 
Virtus nella seconda fase in 
Silver, dopo una gara messa 
in coda al calendario e il 
turno di riposo, per un pe-
riodo totale di sosta di qua-
si due mesi: sarà per desue-
tudine ai ritmi di gara, ma 
stavolta la sconfitta è assai 
più netta.  
Ce ne sarebbe abbastanza 
da  farsi venire cattivi pen-
sieri, tanto più che a Gavar-
do si è costretti a viaggiare 
in otto e senza aiutini,,,  E 
invece il gruppo cambia 
marcia, vince bene una gara 
che poteva essere complica-
tissima, e inizia il suo perio-
do d’oro. Per la verità la 
Virtus Mantova in quel mo-

 

PARTITE DISPUTATE: 

12 
 

PARTITE VINTE: 

7 
 

PARTITE PERSE: 

5 
 

PUNTI REALIZZATI: 

889 (mp 74,1) 
 

PUNTI SUBITI: 

809 (mp 67,4) 
 

PRIMA FASE: 
5a posizione (ammessa 

al silver) 
SECONDA FASE: 

2a posizione 
 

MIGLIORE REALIZZATORE: 

 TODESCO 154 
MIGLIORE MEDIA PUNTI: 

MORA 17,8 

SEMPRE PRESENTI: 
COMINCINI, DALLA 

LONGA M., DIOP., POSTI-
GLIONE L., RIGHETTI,  

TODESCO  

passo… A cominciare dal 
Gussago, per superare il 
quale i nostri, finalmente al 
completo, devono sciorina-
re una prestazione davvero 
convincente. E’ evidente 
che qualcosa è cambiato: 
arrivano in serie i successi a 
Brescia con i Lions e a Dar-
fo dove i rivali vengono 
addirittura doppiati. La 
squadra ora crede nei suoi 
mezzi: anche il Roncadelle è 
superato nettamente, a 
Nave invece si soffre da 
matti ma nell’ultimo quarto 
la situazione è rovesciata a 
nostro favore. Infine contro 
la Gardonese l’en plein nel 
girone di andata è servito, 
con una performance asso-
lutamente superba.  
Obiettivo primo posto pra-
ticamente conquistato, ma il 
destino disporrà diversa-
mente...   

mento fanalino di coda vie-
ne presa un po’ sottogamba, 
e nel finale si rischia seria-
mente di buttare nella spaz-
zatura due punti annunciati. 
Ma lo scampato pericolo 
mette le ali ai nostri ragazzi, 
che vincono largo a Quistel-
lo e dilatano ancor più gap 
con gli avversari nelle due 
successive partite casalin-
ghe, con Carpenedolo e 
Gussola.  
Fanno cinque di fila, ma 
proprio la partita con i cre-
monesi è l’ultima in assoluto 
della stagione: si entra in 
campo già sapendo che le 
gare del giorno dopo sareb-
bero state rinviate. Certo, 
non si poteva immaginare 
che poi sarebbe calato il 
sipario… 
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Under 14 

Under 15 
L’Under 15 sarebbe un’ar-
mata poderosa, se non fos-
se per i numeri risicati del 
roster. Si parte addirittura 
in nove, si ridiventa dieci 
per il rientro di Leali che 
tuttavia dopo la prima fase 
si rimette in pantofole.  
Chiaro che c’è bisogno 
dell’appoggio della U14, che 
impegnata in Top ha a sua 
volta qualche gatta da pela-
re… Comunque la fase di 
qualificazione scorre via li-
scia, anzi gasata per alcuni 
risultati a dir poco roboanti: 
al termine del girone, con-
cluso a punteggio pieno, la 
media punti realizzata segna 
un clamoroso 106,7 a parti-
ta. 
Non è che sia stata però 
una tranquilla passeggiata: 
un paio di squadre (le soli-
te…) ci hanno impegnato a 
fondo. A Lonato è battaglia 
durissima, con i nostri che 

si aggiudicano l’incontro 
nell’ultimo quarto. Con il 
Salò stavolta in casa il match 
è equilibratissimo dall’inizio 
alla fine, e il referto rosa 
premia la Virtus. 
Si va dunque in Gold da 
imbattuti, con il Lonato 
ripescato e il Salò fuori. 
Torniamo in dieci arruolabi-
li per l’inserimento di Simo-
ne Savani, appena conqui-
stato al basket dopo un 
brevissimo apprendistato 
nel Progresso. Si parte bene 
superando i pericolosi 
Lions, ci si conferma alla 
grande a Mantova con il 
S.Pio X; poi cominciano i 
problemi legati ai malanni di 
stagione. Contro il Pizzi-
ghettone dobbiamo integra-
re il gruppo con tre U14, e 
la gara cammin facendo da 
ostica diventa storica: 
l’equilibrio regna sovrano 
per tutti i 40 minuti, è ne-

 
 

La favola dell’Under 14 am-
messa al Top inizia nel mi-
gliore dei modi: un quattro 
su quattro che praticamen-
te le assicura subito il posto 
tra le “grandi” anche nella 
seconda fase, passano infatti 
le prime quattro dei due 
gironi. 
La formazione che fa sogna-
re è ancora affidata a Ron-
chi, che può contare sul 
contributo di Rosina e 
sull’arrivo di Rossi (da Lo-
nato) e di Peri (da Monti-
chiari) oltreché sulla confer-
ma di Merlo dai Lions del 
Chiese. Purtroppo si perde 
una pedina importante co-
me Bordignon già alla se-
conda gara (starà fuori per 
il resto della prima fase), ed 
è un grande merito vincere 
a Romano di Lombardia e 
con Seregno nonostante il 
grave handicap.  Poi però 

cominciano le difficoltà: con 
Gorgonzola si va sotto, nel 
finale tutto cuore i nostri 
rimontano e se la giocano 
fino alla fine, senza fortuna. 
Col CUS senza anche Paro-
lini è notte fonda, poi il Lis-
sone si dimostra troppo più 
forte di noi. 
Il Top è comunque confer-
mato, si guarda con grande 
curiosità alla seconda fase, 
dove troveremo Armani 
Cermenate Bollate e Galla-
rate. Si riparte dal Gorgon-
zola, e la sconfitta è ancor 
più beffarda della preceden-
te, stavolta di un punto do-
po un supplementare. A 
Lissone i nostri si battono 
con coraggio ma non ce la 
possono fare, e arriva final-
mente la prima avversaria 
“nuova”: è il Bollate, che a 
Rivoltella conduce per gran 
parte della gara ma poi cede 

 
 

PARTITE DISPUTATE: 

14 
 

PARTITE VINTE: 

5 
 

PARTITE PERSE: 

9 
 

PUNTI REALIZZATI: 

885 (mp 63,2) 
 

PUNTI SUBITI: 

1080 (mp 77,1) 
 

PRIMA FASE: 
4a posizione (ammessa 

al TOP 8) 
SECONDA FASE: 

8a posizione 
 

MIGLIORE REALIZZATORE: 

MORIGI G. 233 

MIGLIORE MEDIA PUNTI: 
MORIGI 17,9 

SEMPRE PRESENTI 
LIZZERI 

nettamente nell’ultimo 
quarto.  Insomma la nostra 
squadra c’è, ha ancora vo-
glia di lottare e di mettersi 
in mostra. Ma è solo 
l’ultima luce del campiona-
to: le pesanti assenze e le 
condizioni precarie in cui 
molti dei nostri si presenta-
no agli allenamenti e poi alle 
partite producono un senso 
di inadeguatezza e di scon-
forto. Vincere aiuta a vince-
re, si sa, ma è vero anche il 
contrario: le battute 
d’arresto sono sempre più 
pesanti, con la costante di 
una prima parte all’altezza e 
di un crollo fisico oltre che 
mentale nella seconda. 
All’ultima gara del girone di 
andata arriva il CUS, ancora 
a zero punti e dunque ab-
bordabile: solo teoricamen-
te, la nostra Under si scio-
glie. E poi il doloroso stop. 

cessario un supplementare. 
Anzi no, ne servono due… 
No si va al terzo, ancora 
parità. Al quarto overtime 
gli ospiti cedono di schian-
to, finisce 119-103 conse-
gnando la partita alla leggen-
da. 
La situazione sanitaria 
all’interno della Virtus però 
anziché migliorare peggiora, 
siamo costretti a chiedere il 
rinvio al Lonato che molto 
sportivamente ce lo conce-
de. Ma quando arriva il mo-
mento di recuperare, sono i 
“cugini” ad essere in diffi-
coltà, gara da riprogramma-
re quando sarà. Cioè mai, 
perché abbiamo solo il tem-
po di perdere a Iseo quan-
do non te lo saresti mai  
aspettato, e di vincere con il 
Lumezzane una partita mal 
giocata. La nostra U15 sem-
bra in calo, ma la riscossa 
non potrà arrivare... 

 

 

PARTITE DISPUTATE: 

12 
 

PARTITE VINTE: 

11 
 

PARTITE PERSE: 

1 
 

PUNTI REALIZZATI: 

1195 (mp 99,6) 
 

PUNTI SUBITI: 

734 (mp 61,2) 
 

PRIMA FASE: 
1a posizione (ammessa 

al gold) 
SECONDA FASE: 

2a posizione 
 

MIGLIORE REALIZZATORE: 

 CORAIN 343 

MIGLIORE MEDIA PUNTI: 
CORAIN 28,6 

SEMPRE PRESENTI 
CESARINI, CORAIN,  
COSTA, GALIOTTO 
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Esordienti 

Under 13 
E’ una Under 13 in tono 
minore quella che si appre-
sta a vivere una nuova sta-
gione agli ordini di Massimo 
Rosina, stavolta con Andrea 
Sartirana al suo fianco. Già 
compromessa da grossi 
problemi l’anno precedente, 
perde anche Daniele Roma-
no (ampiamente previsto) e 
da ultimo pure Valerio Ghi-
dini, assolutamente a sor-
presa (ahi il calcio…). Non 
ci sono tuttavia problemi di 
numeri, si riuniscono le due 
formazioni che l’anno primo 
avevano disputato il Cam-
pionato Esordienti, sono 
talmente tanti che qualcuno 
rimane nel Progresso… 
E si parte, con l’unica ambi-
zione di migliorare a livello 
individuale e di squadra. 
Salò Lonato e NBB, lo sap-
piamo bene, ci sbarreranno 
la strada per il Gold, l’obiet-

tivo deve essere il quarto 
posto di girone per evitare 
il Bronze.  
Facile profezia: con le 
“grandi” reggiamo tutto 
sommato bene, a Lonato 
addirittura restiamo in par-
tita fino all’ultimo. Due par-
tite finiscono per noi con 
scarti altissimi, a dimostra-
zione che proprio malaccio 
non siamo; ce la giochiamo 
all’ultima gara con Gavardo, 
che schiera un ragazzo di 
altra categoria che tuttavia 
da solo non può nulla. Mis-
sione compiuta, sarà Sil-
ver… 
E ricominciamo dunque, co-
me in prima fase, dall’ostica 
gara con NBB, rimasta giù 
da seconda a vantaggio del 
Salò approdato al Gold. La 
sconfitta è nettissima, nel 
periodo a Mazzano si è evi-
dentemente cresciuti di più. 

 
 

Albanese e Piazza continua-
no per la prima volta con i 
ragazzi delle medie, e met-
tono un Ninja Toninelli nel 
motore… 
Da un anno all’altro, sono 
molte le cose che cambia-
no: canestri ad altezza rego-
lamentare, 4 tempi da 8 
minuti con cambi e soprat-
tutto 5 contro 5; benvenuti 
nella pallacanestro dei gran-
di… E cambia soprattutto 
l’intensità, facile trovare 
avversari superaggressivi e 
superveloci.  
Il gruppo ha perso Kristina 
Kuzmina, trasferitasi a Mila-
no e ha guadagnato Gioele 
Zanella, oltre a qualche 
altro inserimento “interno”. 
Qualche problema lo può 
creare l’eccessivo numero 
di Aquilotti nel roster (sono 
ben sei), ma alla fine a fare 
spesso i doppi turni saranno 
solo in tre.  

Primo ostacolo a Gavardo: 
partita stranissima, dove i 
canestri sembrano stregati, 
la palla non va mai dentro. I 
locali si fermano a 8 (!) pun-
ti, i nostri appena a 38, ri-
sultato tipico da categoria 
Scoiattoli. Ma con il senno 
di poi, il risultato è il frutto 
di una difesa che si dimo-
strerà di ferro per tutto il 
girone: alla fine saranno 
poco più di 20 i punti subiti 
a partita. 
Segue la grande prova con il 
Salò, oltre 50 punti di scar-
to a quella che sarà terza in 
classifica; poi il gran derby 
con Lonato, avversaria te-
mibilissima e conosciutissi-
ma. Si soffre come è logico, 
ma la Virtus dà sempre 
l’impressione di tenere sal-
damente il match in mano.  
Dopo il larghissimo succes-
so sul Real Basket, il secon-
do match clou ci capita di 

 

PARTITE DISPUTATE: 

7 
 

PARTITE VINTE: 

7 
 

PARTITE PERSE: 

0 
 

PUNTI REALIZZATI: 

432 (mp 61,7) 
 

PUNTI SUBITI: 

155 (mp 21,1) 
 

PRIMA FASE: 
1a posizione (ammessa 

al girone Elite) 
SECONDA FASE: 

non disputata 
 

MIGLIORE REALIZZATORE: 

 GINAMMI 108 

MIGLIORE MEDIA PUNTI: 
GINAMMI 18 ,0 

SEMPRE PRESENTI: 
DAMATO, DALLA LON-
GA Al., DELLO VICARIO, 

DOSSI, LOSI 

nuovo in trasferta: Valtenesi 
ha sbancato Lonato per un 
punto, e dunque ci conten-
de il primato. Bruttissima 
partenza dei nostri, letteral-
mente sopraffatti per ritmo 
e velocità; ma dopo pochi 
minuti ci assestiamo, il se-
condo e il terzo quarto 
sono da antologia, ci riad-
dormentiamo nel quarto, 
ma la vittoria era già in ta-
sca… 
E in tasca è anche la qualifi-
cazione all’Elite: ne fa le 
spese il Vobarno, al quale 
non risparmiamo i 100 pun-
ti. Con la pancia piena, gio-
chiamo davvero male con 
Rezzato, ottima squadra che 
tuttavia sarà solo quarta. Ci 
aspetta il girone finale con i 
vecchi rivali dei Lions (ex 
Comboni) e della Paderne-
se, oltre che Virtus Brescia 
(leggi Leonessa) e Orzinuo-
vi: non si potrà fare... 

Si direbbe facile con il Sere-
no, ma l’inizio è da incubo: 
nel primo quarto andiamo 
sotto di brutto, riusciamo a 
recuperare nel secondo e ci 
distendiamo finalmente 
quando per regolamento i 
cambi diventano liberi. Pre-
sa fiducia, superiamo anche 
Sarezzo e ci apprestiamo 
alla doppia trasferta manto-
vana, dalla quale torneremo 
però a mani vuote: troppo 
forte il Viadana (o meglio, 
uno di loro…), male male a 
Mantova con il S.Pio X dove 
cediamo di schianto nell’ul-
timo quarto.  
Con Lonato in casa non ce 
la facciamo, si spera di tor-
nare alla vittoria con il Fran-
ciacorta: ma sarà quella la 
prima gara sospesa e poi 
annullata, non riusciamo 
nemmeno a terminare il 
girone di andata...  

 

PARTITE DISPUTATE: 

12 
 

PARTITE VINTE: 

5 
 

PARTITE PERSE: 

7 
 

PUNTI REALIZZATI: 

810 (mp 67,5) 
 

PUNTI SUBITI: 

701 (mp 58,6) 
 

PRIMA FASE: 
4a posizione (ammessa 

al silver) 
SECONDA FASE: 

5a posizione 
 

MIGLIORE REALIZZATORE: 

 DALLA LONGA An. 231 
MIGLIORE MEDIA PUNTI: 
DALLA LONGA An. 21,0 

SEMPRE PRESENTI: 
CASTELLI, DALLA LON-

GA An., MORINI M. 
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Aquilotti Progresso 
 

Due doverose parole an-

che sui gruppi Progresso, 

non agonisti ma sempre 

ricchi di entusiasmo: alcu-

ni arrivano in palestra per 

stare in compagnia e per 

fare un po’ di movimento, 

altri per migliorare i propri 

fondamentali del basket 

con grande serietà. Alla 

Virtus c’è spazio per tutti, 

coach Michele Ronchi li 

fa lavorare come si deve 

ma certo non manca il 

divertimento!   

I “Base”, inizialmente in 

17, sono diventati 23 per 

l’ingresso di alcuni ragazzi 

provenienti dagli Aquilotti 

Competitivi e dagli Aqui-

lotti Big Rivoltella, e per 

l’arrivo di Alessandro 

Giuliano, Jacopo Trecca-

ni e da ultimo di Gabriele 

Buccaro, gradito ritorno. 

Da segnalare la presenza 

in questo gruppo delle 

uniche tre ragazze della 

Virtus: chissà che sia un 

punto di partenza… 

Molto movimento tra gli 

“avanzati”, partiti in 11 e 

alla fine arrivati in 18, 

nonostante lo spostamento 

di Gabriele Cotti in U14 e 

il veloce transito di Simo-

ne Savani, andato in U15. 

Hanno intrapreso una car-

riera nel basket desenzane-

se che si annuncia interes-

sante Zakaria Nakhli, 

Armando Ndreca e Gio-

vanny Suarez, sono tor-

nati dopo altre esperienze 

Alessandro Gilioli, Leo-

nardo Giordano, Saverio 

Longo e Francesco Rusu.  

Insomma due cantieri con 

lavori in corso, purtroppo 

chiusi anche loro come 

tutto il resto dell’Italia… 

Ma dopo lo stop forzato si 

ripartirà con più voglia di 

prima!  

 

Il volo spezzato degli Aqui-
lotti... I Competitivi avevano 
appena fatto in tempo ad 
esordire (con una convin-
cente e vincente prestazio-
ne) nel girone Elite, stessa 
cosa per i Big nella seconda 
fase, mentre gli Small erano 
arrivati appena a metà per-
corso… Tutto sospeso, poi 
tutto cancellato come se 
niente fosse stato fatto… 
I Competitivi di Albanese e 
Piazza “piazzano” un per-
corso netto nella prima 
fase, confermando il grande 
feeling con il successo che 
la Virtus ha in questa cate-
goria. Le avversarie sono 
bene o male le solite; due 
formazioni delle Aquile 
(Lonato e Castiglione), due 
del Basket Più (Rezzato e 
Bedizzole), e poi Gavardo 
Lions del Chiese e Salò. E’ 
proprio quest’ultima a tene-
re a battesimo la nostra 
squadra, in cui spiccano 
alcuni ragazzi che partecipa-
no in contemporanea al 

 

 
 

Big 
 

PARTITE DISPUTATE: 
9 
 

PARTITE VINTE: 
8 
 

PARTITE PERSE: 

1 
 

PUNTI REALIZZATI: 
460 (mp 51,1) 

 

PUNTI SUBITI: 

181 (mp 20,1) 
 

 

MIGLIORE REALIZZATORE: 

 VENTURA 77 
MIGLIORE MEDIA PUNTI: 

OLMI 13,0 
SEMPRE PRESENTI: 

CITTADINI 

campionato Esordienti e 
tanti altri con poca espe-
rienza alle spalle (e ci man-
cherebbe, essere già esperti 
a questa età…). Si vince per 
4 tempi a 2, ma non si con-
vince del tutto. Stessa storia 
con Castiglione, poi Rezza-
to ci mette alla frusta: vin-
ciamo per la qualità dei sin-
goli, ma di gioco di squadra 
c’è poca traccia. La svolta 
arriva con l’inserimento di 
alcuni 2010, che dimostrano 
di integrarsi subito e di po-
ter dare una gran mano: da 
lì in poi è un crescendo di 
belle prestazioni, si blinda la 
difesa e sono quattro suc-
cessi di fila senza lasciare 
neanche le briciole agli av-
versari. Si vola in Elite dove 
si salta a piè pari il primo 
ostacolo, nella tana della 
Padernese. Poi il nulla… 
Assolutamente da elogiare 
anche i Big, quasi tutti 2010 
e dunque sotto età. Ma 
questo certamente non li 
spaventa: dopo l’esordio 

vincente a Rezzato, i nostri 
incappano in una sconfitta 
di misura di fronte al CUS 
Brescia. Sarà l’unica: da lì in 
poi, una serie di 6 successi 
nella prima fase, più un altro 
nella seconda. Il gruppo è 
molto promettente, oltre-
ché molto “ricco”: sono 
ben 28 gli iscritti del 2010, 
molti inseriti in altre squa-
dre. Sarà un bel problema 
allestire il gruppo per l’anno 
pross imo: però viva 
l’abbondanza! 
Quattro gare per gli Small, 
in pratica i Draghi di Rivol-
tella con inserimento in un 
secondo momento anche di 
alcuni 2012 di Desenzano: 
qui i risultati sono stati me-
no roboanti, ma molti di 
questi ragazzi hanno avuto 
modo di mettersi in luce in 
prospettiva futura. Inutile 
dire che per tutti loro 
l’interruzione è stata più 
traumatica che per altri: ma 
questo periodo passerà, la 
voglia di basket no!     

 

Competitivi 
 

PARTITE DISPUTATE: 
8 
 

PARTITE VINTE: 
8 
 

PARTITE PERSE: 
0 
 

PUNTI REALIZZATI: 

528 (mp 66,0) 
 

PUNTI SUBITI: 

149 (mp 18,6) 
 

PRIMA FASE: 
1a posizione (ammessa 

al girone Elite) 
SECONDA FASE: 

1a posizione 
 

MIGLIORE REALIZZATORE: 

 DAMATO 93 

MIGLIORE MEDIA PUNTI: 
DAMATO 15,5 

SEMPRE PRESENTI: 
CERANTOLA, LIMONTA 

 

Small 
 

PARTITE DISPUTATE: 

4 
 

PARTITE VINTE: 

2 
 

PARTITE PAREGGIATE: 

1 
 

PARTITE PERSE: 

1 
 

PUNTI REALIZZATI: 

205 (mp 51,3) 
 

PUNTI SUBITI: 

105 (mp 26,3) 
 

 

MIGLIORE REALIZZATORE: 

 D’AGOSTINO 49 
MIGLIORE MEDIA PUNTI: 

GAROFALO 12,7 
SEMPRE PRESENTI: 

D’AGOSTINO, FRANCE-
SCONI, MANTELLI, 

SINGH, XU 




